
.u n grande ritorno a Roma 
, per Pierre Boulez: a villa Medici 
applausi del pubblico e dell'orchestra 
per il musicista direttore francese 

.U n film, un nuovo disco Vedìretro 
e una tournée in Europa per Madonna 
Ed è subito uno strepitoso 
successo: tanta tecnica e simpatìa 

CULTURA e SPETTACOLI 

L'apocalisse è finita? 
Federico Felllnl, con L'internista, ha vinto II Gran * _i . r t„^^,_ ^ \/i_„„.. „„„ :l „„„«„ J~ 151—, 
follilo del Festival cinematografico di Mosca, Il A n t e p r i m a a MOSCa per il SeCCHldO Illm 
fttmlci speciale* andato al sovietico Fattorino di i« n A

r „„ iR J ^ J j ^ i » J \7'.~t.~~~*. 
k«ranS«chnMuroy e al polacco, L'eroe dell'anno CU UDPPOla dedlCatO al Vie tnam, 
di Fluir» Falk. Miglior attore Anthony Hopkins per i_ i j i «. j n i. ' 
amkmam tomi 94(Gran Bretagna) e miglior Cile parla de l «HlO del la Sepoltura» 
attrice Dorottya Udvaros, Mail film del giorno è « - i n ™ • n n» • 

orottya 
Italo Gardens olitone di Coppola. 

OH. Homo INVIATO 
AUIRTOCRÌÌFT 

E il Gran Premio va a Fellini 

Bl MOSCA, SI, il Festival di 
OK« è proprio cresciuto. In 

ogni temo I tuo) molti pregi 
(I tono Ingigantii! tanto quan
to i tuoi pochi, ma ingom
brimi, ditoni E trai difetti (In-
l i m a • una dlsorganiziazìo-
rte congenita, gluma a vertici 
che anche la penna di un Go-
gol faticherebbe a descrivere) 
va ribadita fa qualità media, 
davvero brasa, dei Illm in con
corso, Siam» d'accordo Mo
sca non pud ancora lare le 
acarpe a Cannes, Ventila e 
Berlino, ma la scelta di buona 
piti* dalla pellicole In com
pendone rimane francamente 
Impiegabile. 

1>al pregi del 'estivai, va 
Invece considerala la tua -a-
paclli di diversificarsi, di apri
re continui puptl di fuga. Tan-
.lo che. la va avanti cosi, tra 
due trini di film In concorso 
,rton ne vedremo nemmeno 
.uno. propone alternative non 
.mancano certo Quell'anno, 
'al wmpre ricco Mercato, al e 
aggiunta la «ette delllata, ma 
WMllllcatiiaima, del Proli, il 
'club dell'Unione del cineasti, 
l e cui retrospettiva sul nuovo 
«cinema sovietico (quasi tutte 
<opere prime degli ultimi due-
ire anni) e «tata il punto alto 
della minifeslailone, Speria
mo solo che II Prok non chiu
da con il leailval, che rimanga 
« dlsposlilone non solo del 
registi ma di tutti I moscoviti 
che in varie forma fanno, dif
fondono, studiano, amano II 
cinema. 

Il concorso a) e chiuso ten
ia Untare, nonostante l'am-
fctWone militare*?» di 
Gardens al Stòrie dell'ameri

cano Francis Coppola un film 
sufficiente a lar sprofondare 
dalla vergogna molti altri regi
sti presenti, ma appena «me
dio* nella carriera di uno del 
pio Importanti cineasti dell ul
timo ventennio Gardens al 
Siane * una parabola sul fron
te Interno della guerra del 
Vietnam l'giardini di pietra» 
del titolo sono quelli del cimi
tero militare di Arlington, a 
Washington 

Militari 
di carriera 

I protagonisti sono tutti mi
litari di carriera addetti alla 
«Old Guard», il corpo di stan
ga nel cimitero, e In particola
re al complicatissimi cerimo
niali delle sepolture, in poche 
parole, Garden» ofStanti la 
taccia speculare di f/cfoon, di 
Hamburger Hill, di Full Melai 
Jacket, di tutti i film che nel 
corso di quest'anno hanno ri
costruito la guerra dal punto 
di vista del poveri soldati spe
diti nella giungla In prima li
nea 

Ambientato a cavallo tra II 
'68 e II'69, il film nana II rap
porto padre-figlio che si In
staura fra II maturo sergente 
Haiard < Il giovane sottote
nente Willow Haiard è uno di 
quel sottufficiali molto «holly
woodiani», duro nell'adempi
mento dal dovere, ma che na
sconde un cuore sona la scor
ia della divisa, Willow, figlio 
di militari, e un tenenllno che 

«Gardena ef itone» Il film di Coppola che Ita concimo il festival di Mosca 

vive in maniera nervosa la pi
gra quotidianità di Arlington 
il suo sogno è la prima linea, 
gli spari il sangue Verrà ac
contentato Verrà spedilo in 
Vietnam e ne tornerà in una 
bara coperta dalla bandiera a 
stelle e strisce tutto il film è 
narrato in flashback, un lungo 
ncordo che percorre la me
moria di Hazard durante la se
poltura del ragazzo 

Un cerimoniale 
barocco 

Proprio questa sepoltura in 
fondo, è la vera sostanza di 
Gardens al Stane perche il 
suo cerimoniale cosi barocco 
è messo in scena con tale do 
vizia di particolari, da diventa
re assai più interessante, assai 
più rappresentativo della sto
ria (tulio sommato banale) di 
Hazard, di Willow e dei loro 
commilitoni Del resto, sap
piamo che Coppola ha una 
abilità davvero unica nel deli
ncare cinematograficamente 
un ambiente attraverso I suoi 
rituali ricordiamo I funerali, i 
matrimoni, i pranzi di famiglia 
dei due padrini, gli spettacoli 
di Corion Cfuò, ma anche la 
lesta di ex compagni di scuola 
su cui si apre Peggy Sue si e 
sposala Nel descrivere il fu
nerale di Willow la precisione 
dei gesti, la cura maniacale 
dei dettagli, Coppola rasce a 
comunicare un idea di grande 
forza per I militari del cosid
detto «fronte interno», la guer
ra si traduce esclusivamente 
In un rito, la sepoltura dei 
morti, e nella noiosa, ango
sciarne attesa che questo nto 
si compia E una società, un 
mondo ristretto e formalizza
to, che maledice la morte e 
insieme la corteggia E per cui 
concetti come morte e guerra 
Uniscono per diventare astrai 
ti il Vietnam li raggiunge solo 
attraverso la tv, e diventa con

creto solo nei cablogrammi 
Che annunciano i caduti e 
nell'arrivo di quel morti quasi 
•rimossi» nella solennità delle 
cerimonie ad essi dedicale 

Questo approccio, pur di 
grande interesse, ha due dilet
ti è molto «interno» alla casta 
militare, e non comunica lo 
stesso impatto emozionale di 
un film pur meno raffinato co
me Platoon inoltre nel film 
di Coppola diventa una 
splendida cornice usata per 
Incorniciare un quadro di 
scarso valore Perché, quando 
approfondisce i versami uma
ni e privati dei suoi personag
gi, Coppola va pesantemente 
sul risaputo Inoltre (anche se 
sicuramente per scelta, poi-
che la sua maestria non è in 
discussione) gira in modo as
sai tradizionale, come ricer
cando una sorla di «assenza» 
della regia in questo senso 
Oardens ot Sione è veramen
te un anto'Apocafypse Afoii;, 
senza nulla delle accensioni 
oniriche di quel film, e sem
mai si avvicina proprio a Peg-
«ve Sue si e sposala, un altro 
film fatto di stile discreto e di 
piccoli sentimenti Ed è dav
vero paradossale che i militari 
di Arilngton appaiano alla fin 
fine meno interessanti della 
casalinga Peggye Sue, dicano 
meno cose su questa America 
marginale incapace di perce
pire la grandezza delle pro
prie tragedie II meglio di Cor-
denso!Stanei nei dettagli in 
quei militari che si muovono 
come automi (un applauso a 
James Caon non tanto per la 
sua interpretazione di Hazard, 
ma per come lo fa camminare 
come un robot) nelle pieghe 
di una colonna sonora che an
cora una volta per commen
tare I apocalisse del Vietnam, 
usa le voci dei morti \nApo-
calypse Now Jlm Mornson e 
Jimy Hendrix, qui ancora 
Morrison (la canzone dei 
Doors Breah o/i r/irougn) e lo 
stupendo Marvin Caye di / 
heard il through the grapeul-

Le macchine stupide di Tinguely 
Palazzo Grassi mette in mostra 
a Venezia le sculture 
dell'artista svizzero. Rottami, 
motori, movimento: 
capricci ma senza invenzione 

PAI.NO»TH01NVI»\TO 
OARIOMICÀCCHI ' 

••VENEZIA SePontusHuI-
ten direttore artistico e Jean 
Tinguely scultore «vlaero vo
levano trasformare palazzo 
Orlasi in uno sterminato pal
coscenico di luna park per la 
«cultura Inutile nonostante il 
movimento capriccioso, ci so-
nolanamente riusciti Oggi si 
Inaugura la mostra aperta uno 
al 18 ottobre (ore 10/19) di 
Man Tinguely, nato a Fribur
go. In Svinerà, nel 1925 e di

ammelo famosa, negli anni 
Cinquanta, per le sue pazze 
«culture In movimento assem
blate, In un disordine organa
talo, con rottami di ogni ge
nere spesso veri e propri ba
locchi, oppure «culture-paro-

, dia delle macchine utili e (un-
Damili combinate «peno con 
il colore a II tuono, animate 
da un movimento pazzesco e 
che talora Univano per auledi-
struggersi Una magia più far-
te delta mone i II titolo della 
mostra Tinguely ha portato a 
Vernila 300 opere tra scultu
ra e disegni che tono rivelato
ri di gesti e tracce dell la pro
fondo datate Ira II 1954 e 11 
1917 II eanlogo monumenta-
le è «lampa» magnificamente 
da Bompiani 330 pagine e 
400 llluitrailonl, Il testo esau
riente è di Pontus Hulten che 
ha avuto come collaboratrice 
IdaOlannelli 

Secondo Tinguely la scultu

ra «I rivela andando dal pre
sente al passato, cosi I allesti
mento va, dall'atrio del palaz
zo al secondo piano, dal I9S7 
al 1954 che è Ifanno della pri 
ma personale a Parigi con I 
Rilievi meccanici, quadri mo 
bili con figure di una geome
tria sema senso e di colore 
bianco mobili sul londo nero 
In una metamorfosi costante 
il teatrale pugno in faccia lo si 
riceve subito nell'aiuto Qui 
una gigantesca e stupida mac
china In movimento fa girare 
gigantesche ruote e pupazzi, 
getta colori, genne e muglsce 
creando un casino d Inferno, 
un Pandemonio com e il suo 
titolo 

In ogni tempo gli artisti han
no Inventato pazze macchine 
teatrali per lo stupore e il di
vertimento del potenti giocan
do sul capriccio e l'invenzio
ne la più stravagante Tinguely 
sa mettere in scena I capricci 
lussuosi per I potenti con un 
delirio che riesce a sconfigge
re Il delirio paranoico di Dal! 
Lo scultore «ntimacchinista ri-
lima di essere assimilato al
l'arte cinetica e al Nouveau 
Réalisme In verità II suo sen
so dell'Inutile spesso trapassa 
nel tragico e nel lutto II suo 
colore dominante è II nero E 
dice ancora che le sue scultu
re in inutile movimento hanno 
una funzione critica nel con

fronti della Irrazionalità di tan
te macchine utili modernissi
me che producono soltanto 
oggetti inutili per il consumo 

Ma la critica sociale a un 
sistema produttivo impazzito 
non e il vero contenuto degli 
assemblaggi In movimento 
Tinguely gode dell Inutilità e 
della stupidita di tanta falsa 
energia contemporanea e si 
diverte un mondo a lare scul
ture Inutili e stupide, e I auto
distruzione della scultura è il 
massimo del godimento La 
prima autodistruzione dopo il 
movimento la lece al Museura 
of Modem Ari di New York 
nel I960 e II titolo di quella 
scena era «Omaggio a New 
York» 

C era un grande disegnalo 
re americano di Strips Rube 
Ooldberg nella prima metà 
degli anni Trenta che dlse 
gnava slnsce fantastiche con 
la messa in movimento di in
credibili macchine al fine di 
far funzionare le cose minime 
e stupide della vita quottdia 
na E come non ricordare la 
grande rotativa che divora 
Charlot In «Tempi moderni»? 
La macchina dal giorni di Leo 
nardo e di DOrer è entrata an
che nell arte e per I arte rno 
derna gli automi e la locomo
tiva dllumer che avanza tra 
mare e cielo sono un primor
dio È ben noto che cosa rap 
presentarono la macchina e il 
dinamismo da esso generalo 
per i futuristi 

I cupo futuristi e I costrutti-
visti russo sovietici daTalllna 
El Ussitzki, da Liubov Popova 
a Aieksandr Vesnln fecero 
della macchina una slutiura 
portante del valore della que
stione sociale della nuova arte 
sovietica i treni di propagan
da e le macchine inventale 
per le scene teatrali rappre-

lean Tinguely, Meta-matic n. 8 (195S) 

sentarono una vera rìvoluzio 
ne artistica È con II dada e il 
surrealismo che il precedente 
positivo della macchina e del 
suo movimento viene ribalta
to In negativo Grosz, Du-
champ Plcabla Man Ray, 
Ernst Giacomelli avanzarono 
dubbi e negazioni, e nel «Giar
dini mangia-aeroplani» di Max 
Ernst la natura si prende la sua 
rivincita sulla macchina Ci 
vorranno I «mobiles» di Cai 
der, Ingegnereschi si ma più 
organici che macchinisti, a ri
dare con I aria che soffia un 
alito di lirismo cosmico alla 
scultura Ma dovendo dar cre
dito ali uso plastico dei rotta
mi le nere macchine di Tin
guely hanno una suggestione 
più torte che le compressioni 

di un Cesar e le trasparenze 
nella plastica di Arman 

Dunque se si vuol parlare di 
movimento la storia e ben 
lunga nell arie moderna Tin
guely non ha inventato un bel 
niente Epigono del surreali
smo in pieno «clima» informa
le si è impadronito della gè 
stualità ed ha Inventato la tea
tralità e la scena happening 
per la scultura Salendo per le 
stanze di Palazzo Grassi tro
viamo una profusione di bu-
cram e teschi umani animati 
noi grandi balocchi Ecco le 
«Méta matlcs» del 1959 mac
chine per disegnare premen
do un pulsante che sono i ca
pricci più spettacolari e diver
tenti che Tinguely abbia In
ventato Troviamo le «Baluba» 

fatte di rottami e di piume le 
sculture radiofoniche, il gran
de «Requiem per una foglia 
morta» del 1967 fatto per IE 
xpò di Montreal (e qui il sur 
realismo si svela) una scultu 
ra enorme fatta di ruote in 
movimento contro la luce, 
una sorta di riflessione fune
bre sul tempo e che e la più 
bella scultura della mostra 
con quella fogliolina messa li 
a tritare nel giro delle ruote e, 
poi, la grande sala col barac 
cone rumoroso dell «inferno» 
che sembra una di quelle stan
ze buie del terrore dei luna 
park, l'orrido assemblaggio di 
rottami e bucrani titolato 
«Biancaneve e i sene nani», i 
rilievi colorati del 1955 dove è 

forte la presenza di Kandinski 
e Yves Klein Al primo plano, 
infine troviamo un lavoro che 
è una vera e propria caricatura 
«Cenodux» del 1881 che vor
rebbe, invece, essere un 
omaggio al sublime e terrìbile 
altare di Isanenheim dipinto 
da GrQnewald nel 1513-1516 
La presunzione qui fa fare a 
Tinguely un tonfo che rim
bomba per tutta la laguna Per 
giocare con la stupidità e l'ir 
razione della vita e dell Imma
ginazione, anche premendo 
bottoni che mettono m moto 
motorini bisogna essere del 
grandi comici Tinguely non è 
comico, è uno scenogralo tri
stissimo del nulla ossessiona
to dal nero e dalla morte e 
che gioca per non pensarci 

Festa 
dell'arte: 
è nata 
una stella? 

Le tre massime istituzioni culturali romane, il Teatro del-
I Opera il Teatro di Roma e I Accademia di Santa Cecilia 
finalmente assieme Hanno infatti deciso di dar vita a un 
nuovo Festival estivo questa volta nel suggestivo scenario 
dell Alto Lazio II Festival promette per l prossimi anni 
grandi cose Quest'anno Intanto si è svolta una sorta di 
prova generale (gli organizzatori parlano di un «numero 
zero») con la partecipazione di eccellenti Orme della musi
ca classica da Pogorellch (nella loto) a Rostropovtc, al-
I Orchestra di Varsavia II Teatro romano di Ferente, villa 
Lame a Bagnala, la Basilica di San Pietro a Tuscanla, I Isola 
Blsentlna costituiscono palcoscenici naturali di straordina
ria bellezza Staremo a vedere se le proposte culturali 
saranno davvero al) altezza dei luoghi 

Lo Stato toma a comprare 
quadri Per la certo non 
modesta cifra di 2 miliardi e 
400 milioni il ministero del 
Beni culturali ha acquistato 
dalla fondazione Guglielmi-
Cini sedici dipinti Nove so
no destinati alla Galleria na-

Lo Stato compra 
sedici 
dipinti antichi... 

zlonale delle Marche ospitata nel palazzo Ducale di Urbi
no Le opere (tutte del Tre Quattrocento) saranno presen
tate il prossimo ottobre In una grande mostra Colmano 
alcune clamorose lacune nel panorama di una pittura che 
non fu affatto «marginale» Tra gli autori, Arcangelo di Cola 
da Camerino, Gerolamo di Giovanni Giovanni Boccali, il 
«maestro delle tavole Barberini», Bartolomeo di Tomaso 
da Foligno Nello srocAdei 16 dipinti c'è anche un'impor
tante Madonna di scuola laziale del 1100 Andrà alla Gal
leria nazionale d'arte antica di Roma Infine a Brera saran
no esposti due piccoli dipinti su tavola attribuiti a Bernardo 
Zenale e quattro tavolette con busti dei profeti attribuite al 
Borgognone 

... e (forse) 
un bassorilievo 
del Quattrocento 

La Testa di cherubino di 
Francesco di Simone Fer
rucci (nella foto) tornerà 
nel duomo di Prato? E 
quanto si augura la soprin
tendenza per i Beni ambientali e architettonici di Firenze 
Il ministero del Beni culturali ha già avviato le trattative con 
un collezionista di Brescia che ne è venuto in possesso 
dopo la solita asta da Sotheby's II bassorilievo faceva 
parte della quattrocentesca transenna del duomo L'artista 
flesolano l'aveva realizzata tra II 1474 e II 1476 La storia 
del bassorilievo è lunga Basta dire che da Sotheby's era 
finito assieme agli arredi delle tre ville capresi della contes
sa Mona Blsmarck Meno male che (anche «e per ora solo 
In forma «privata») I opera ha ritrovato la strada del nostro 
paese Fochi giorni fa, invece, il mosaico di Torcetto dall'a
sta di Sotheby's è volato direttamente a New York Che, 
dopo il brutto colpo, il ministero si sia improvvisamente 
svegliato? 

A Urbino apre 
un nuovo 
museo 
archeologico 

Quasi 500 reperti archeolo
gici provenienti In massima 
parte da catacombe roma
ne saranno visibili ad Urbi
no dal prossimo 21 luglio 
La collezione «ara esposta 
a palazzo Ducale e Curi par-

•»»>-—"—» i i te permanente del com
plesso monumentale II nuovo museo ricalca quella allesti
to verso la metà del 700 dal cardinal Stoppani e poi 
andato disperso Dal 21 luglio a palazzo Ducale sarà anche 
visitabile la biblioteca di Federico da Monteleltro È deco
rata da 72 formelle in pietra del '400 disegnate da France
sco di Giorgio Martini Rappresentano «macchine da guer
ra e di pace» Ora gli ambienti del palazzo aperti al pubbli
co salgono a 72 

ALBERTO CORTESE 

Nuovi guai per lo «struzzo» 

Marsilio lascia 
la Einaudi 
ara I guai non finiscono mai 
per il povero struzzo Tutto 
sembrava risolto si ricorderà, 
nel marzo scorso quando, do 
pò anni di commissariamen
to la casa editrice Einaudi 
aveva trovato finalmente un 
acquirente, anzi un Intera cor
data di acquirenti la -Inter
corri- Ne taceva parte una ne
bulosa società tra cui I Uni-
poi le editrici Electa e Bruno 
Mondadori. Mursia e Marsilio, 
nonché la Sie del costruttore 
Ligresti Dopo qualche setti
mana, al posto di presidente 
tu nominato Giulio Carlo Ar-
gan e tutto sembrava vera
mente recuperato, anche la 
strada di un nuovo prestigio 

E invece le grane continua
no len la casa editrice Marsi
lio di proprietà di Cesare De 
Michelis ha infatti annunciato 
la propria uscita dalla cordata 
in seguito a «profondi dissensi 
- come recita il comunicato 
stampa - culturali ed editoriali 
sulla linea da seguire per il ri
lancio dell editrice» I dissensi 
del socialista De Michel» 
sembrano soprattutto di ca
rattere manageriale la sua 
piccola quota di partecipazio
ne alla cordata lo avrebbe au
tomaticamente escluso dalle 
decisioni più importanti Del 
resto appena pochi giorni do
po la vittoria dell Intercom, 
De Michells rilasciò un minac
cioso avvertimento «Mi dà fa

stidio quest'etichetta dì sini
stra La nuova Einaudi dovreb
be continuare la tradizione 
laica, liberal, attenta al nuovo, 
senza ideologie» 

Quel che è certo, invece, è 
che di programmi In senso 
stretto i nuovi proprietari an
cora ufficialmente non hanno 
parlato La prima e unica riu
nione del nuovo Consiglio 
d amministrazione, l'8 luglio, 
ha avuto carattere solo infor
mativo «E quindi, dal punto di 
vista culturale - dice il nuovo 
presidente Giulio Carlo Argan 
- manca il motivo del conten
dere Del resto a quella riunio
ne la Marsilio e Cesare De Mi-
chelis non si sono fatti vede
re» Che cosa succederà ades
so? Si può ricordare che la 
Marsilio ha solo una piccola 
quota della nuova società Le 
quote maggion appartengono 
ali Umpol (31 3%), alla Gm 
(Messaggerie italiane, Electa, 
Bruno Mondadori, con II 
31 3), alla Mursia (69.). La 
Marsilio partecipa invece del 
gruppo Saddam, che raggrup
pa anche Ligresti e la società 
dell avvocato Accomero la 
Fomara 01 lutto per il 31,3 par 
cento) Il vero pencolo che al 
profila è dunque quello dell'u
scita eventuale, insieme a De 
Mlchells, di altre società del 
gruppo Seddam, che porte-
rebbe a ridiscutere da capo 
tutto I assetto (anche •politi
co») della società ÙU.F 
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